
Sembra ormai difficile fermare 
la discarica di rifiuti automo-
bilistici (“car fluff”) nel co-

mune di Sorgà, che ha ottenuto tut-
te le autorizzazioni. 
Una manifestazione di cittadini 
contrari (oggi si chiama “flash 
mob” poiché viene fotografata e 
messa in rete) si è svolta davanti al 
municipio di Sorgà. 
Il piccolo comune al confine tra il 
territorio veronese e quello manto-
vano è il capofila della protesta. 
Dopo tante azioni, assemblee, do-
cumenti presentati per affermare la 
non idoneità del sito per l’impianto 
previsto (territorio di eccellenze 
agricole e fragile sul piano idrogeo-
logico) non sembrano restare molti 
spiragli. 
“Siamo in attesa del PAUR, Prov-
vedimento autorizzativo unico re-
gionale – informa il sindaco di Sor-
gà Christian Nuvolari – visto il via 
libera del comitato VIA (Valutazio-
ne d’impatto ambientale) e il voto 
favorevole della maggioranza della 
Regione Veneto al progetto di di-
scarica. A poco sono servite le tante 

osservazioni presentate dalle am-
ministrazioni comunali e dalla Pro-
vincia di Verona. L’approvazione è 
stata data nonostante la mancanza 
di pareri importanti come quelli dei 
Vigili del fuoco sulle nuove norme 
antincendio, del Genio civile, del 
Consorzio di bonifica, che non ha 
ricevuto un progetto idraulico ade-
guato. Ci resta solo il ricorso al 
TAR, che faremo non appena avre-
mo ricevuto il PAUR, del quale 
chiederemo la sospensiva. 
Stiamo intanto facendo ulteriori in-
dagini geologiche nelle zone adia-
centi alla discarica, poiché non rite-
niamo possibile che per tutti i 
115.000 mq della struttura ci siano 
falde a 5,5 metri dal piano di cam-
pagna, quando mediamente l’acqua 
è tra il metro e mezzo e i 2 metri e 
20 secondo varie indagini svolte in 
precedenza. 
Poi, oltre ai vari errori progettuali e 
procedurali, c’è il problema della 
viabilità e della relativa sicurezza: 
il costo della strada di accesso alla 
discarica dovrebbe essere intera-
mente a carico della ditta e non solo 

fino a 1.500.000 euro come ora e il 
resto a nostro carico.  
A tutt’oggi non sappiamo ancora 
chi sia il titolare effettivo della so-
cietà che ha chiesto l’autorizzazio-
ne”. 
Rispetto al grande convegno di Iso-
la della Scala in questa fase sono 
pochi i politici che appoggiano la 
lotta contro la discarica: alla mani-
festazione di Sorgà erano presenti il 
deputato Diego Zardini, il consi-
gliere regionale Anna Maria Bigon, 
il sindaco di Castel d’Ario Daniela 
Castro e il vicesindaco di Nogara 
Marco Poltronieri. 
Si vedrà ora se, in un mondo che 
parla tanto di sostenibilità, si dovrà 
ingoiare questo ennesimo sfregio al 
territorio, aggiungendo un altro 
possibile fattore di inquinamento a 
danno della collettività, mentre altri 
paesi “civili” dell’Europa vanno in 
un’altra direzione, l’economia cir-
colare, lo smaltimento dei rifiuti da 
parte di chi li produce, in questo ca-
so l’industria automobilistica. 
 

Giovanni Biasi
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Durante l’ultima campagna 
elettorale, più di qualche 
esponente politico ha lan-

ciato l’idea di concedere il voto 
anche ai sedicenni. Un bacino elet-
torale di circa 1,1 milioni elettori 
che fa gola a tutti i partiti. Un elet-
torato attivo che, vista la scarsa 
attenzione dei giovani verso la po-
litica, potrebbe essere facilmente 
influenzabile. La cantante diciot-
tenne Arianna Del Giaccio recen-
temente su «La Stampa» ha bene 
evidenziato il problema. “Una pro-
posta come questa ha senso se è 
inserita in un discorso più ampio. 
L’educazione civica è importantis-
sima e necessaria per formare nuovi 
elettori, ma deve essere fatta nelle 
aule scolastiche. Prima di dare ai 
ragazzi la possibilità di votare, bi-
sogna dare loro la possibilità di 
formarsi. Così diventerà un’ottima 
idea». Un’analisi semplice e  con-
divisibile. Secondo Francesco Cle-
menti, costituzionalista e professore 
di Diritto pubblico comparato al-
l’Università di Perugia, «l’attuale 
sistema toglie ai giovani la possi-
bilità di poter incidere nelle deci-
sioni. Quindi è la demografia che 
determina la necessità di riequili-
brare il problema del voto per i 
giovani, perché le decisioni di in-
dirizzo del Paese per lo più sono in 
mano a una generazione che ha 
meno futuro di quello che normal-
mente i giovani hanno. Sono in-
somma soprattutto le nuove gene-
razioni a subire o a trarre beneficio 
dalle scelte politiche che vengono 
prese oggi, quindi andrebbe data 
loro la possibilità di votare”. Il 
problema dunque sta nel fatto che 
prima di arrivare a questa decisione 
si devono preparare i giovani e 
solo la scuola lo può fare. La famosa 
“Educazione civica”, materia di stu-
dio di tantissimi anni fa, andrebbe 
dunque ripristinata e aggiornata. 
Solo dopo si potrà parlare di conce-
dere il  voto (attivo) ai sedicenni. È 
una cosa molto seria; non si possono 
permettere meri calcoli di bottega.               

(li.fo.) 

Via libera alla discarica 
di rifiuti automobilistici
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Alla Fiera del riso 2022 
ripartenza alla grande
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MATTIAZZI TENDE 
ARREDA LA CASA E L’ESTERNO 

Progetta e realizza tende e scher-
mature solari, pergolati, gazebo, 
pensiline, zanzariere, tapparelle,  

inferriate in ferro battuto…

Superato il risultato dell’edizione pre-pandemia

Il risultato del 2019 nel medesi-
mo arco temporale di tre setti-
mane è stato superato nella 54ª 

edizione della Fiera con quasi 
320.000 piatti somministrati, pari a 
circa l’1% in più delle vendite. “Un 
risultato eccezionale considerata la 
difficoltà di rimettere in moto una 
macchina complessa, ferma da due 
anni, e la congiuntura economica at-
tuale – ha sottolineato Roberto Ven-
turi, amministratore unico di Ente 
Fiera di Isola della Scala – Un gran-

de sforzo organizzativo, un’intera 
comunità che si è mossa, che ha re-
cuperato progressivamente fiducia 
ed entusiasmo per arrivare all’obiet-
tivo: quello di rendere ancora più 
grande in Italia e al di fuori dei con-
fini nazionali la nostra Fiera del Ri-
so”. Ben 19 giorni di manifestazione 
che hanno visto la partecipazione di 
visitatori italiani, europei ed ex-
traeuropei. “In questa speciale edi-
zione, grazie alla collaborazione con 
la Regione Veneto, è nato Taste of 

Earth, la nuova kermesse dedicata 
all’internazionalizzazione.  
In un periodo così particolare è im-
portante guardare al futuro con pro-
gettualità e ottimismo. All’interno 
del nuovo padiglione hanno parteci-
pato Portogallo, Albania, Iran, Geor-
gia, Stati Uniti, Sri Lanka, Bulgaria, 
Perù, Francia, Slovenia, Austria, Tu-
nisia. La Fiera, inserita all’interno 
della storica Fiera del Riso, ha rac-
colto curiosità da molti paesi – pro-
segue Venturi – Uno speciale ringra-

ziamento va all’Amministrazione 
Comunale che ci ha dato fiducia, al 
team di Ente Fiera, al Consorzio di 
Tutela della I.G.P. Riso Nano Vialo-
ne Veronese, le Riserie, alle Asso-
ciazioni, alle Contrade e alle pastic-
cerie che in queste settimane intense 
di lavoro hanno profuso senza ri-
sparmio ogni energia possibile per la 
buona riuscita della manifestazione, 
riportando in un sol balzo la Fiera 
del Riso agli elevati standard di pre-
senze e di qualità cui eravamo abi-

tuati. Ringrazio gli sponsor e gli 
espositori che ci hanno sostenuto – 
ha concluso Venturi. - Siamo di nuo-
vo pronti ad iniziare la prossima sfi-
da preparandoci alle novità della 55ª 
Edizione della Fiera del riso 2023. 
Nel frattempo vi ricordo l’appunta-
mento che ci vedrà di nuovo coin-
volti, la ventesima edizione della 
Fiera del bollito con la pearà e sapo-
ri d’autunno che si terrà dal 10 al 27 
novembre”. 

(l.r.)

Vinto da Tarmassia il “30º 
Palio delle contrade”, il 
concorso gastronomico 

più popolare, nell’ambito dell’an-
nuale Fiera del riso, che porta a 
sfidarsi davanti ai fornelli i cuo-
chi non professionisti delle cin-
que contrade del paese nella pre-
parazione di due risotti alternativi 
e un risotto all’isolana. Oltre alla 
frazione vincitrice hanno gareg-
giato le contrade di Isola Centro, 
Doltra Vo’, Pellegrina e Caselle. 

Un risotto con scamorza affumi-
cata e peperoni cucinato da Linda 
Meneghelli, di professione ope-
raia, e risotto con porri e speck 
preparato da Giuseppina Brente-
gani, pensionata, sono le ricette 
con le quali la frazione ha conqui-
stato l’ambito premio del Palio. A 
guidarle nella loro ricetta una 
grande inimitabile passione per la 
cucina e il riso Nano Vialone Ve-
ronese Igp.  

Ida Rella

Si è chiuso con un 
grande spettacolo 
sportivo la terza edi-

zione del torneo di basket 
in carrozzina “Memorial 
Luciano Cattafesta” orga-
nizzato dall’associazione 
Grida (Gruppo isolano di-
versamente abili), in colla-
borazione con l’Olimpic 
basket Verona e il Comune 
di Isola della Scala, nel-
l’ambito della 54ª edizione 
della Fiera del riso. A vin-
cere è stata la squadra del 
Riviera Basket di Rimini 
che ha sfidato l’Olimpic 
Basket di Verona in una fi-
nalissima adrenalinica re-
galando grandi emozioni al suo pubblico. Al terzo posto 
l’Asd Albatros di Trento e al quarto Icaro basket di Bre-
scia. Tutti gli atleti sono stati premiati (nella foto) dalla 
campionessa paraolimpica Francesca Porcellato che ha 
consegnato coppe ai vincitori e l’immancabile riso Nano 
Vialone Veronese Igp. Un appuntamento sportivo che 

ogni anno si rinnova riaccendendo l’attenzione sul con-
nubio sport e disabilità con un occhio puntato verso la 
strada ancora tutta in salita che occorre fare verso una 
piena inclusività sociale con l’abbattimento delle barriere 
architettoniche, ma soprattutto di quelle culturali. 

(i.r.)

La “53ª edizione della Spiga 
d’oro”, la più antica e pre-
stigiosa sfida gastronomi-

ca riservata ai ristoratori di Isola 
della Scala, è stata vinta dall’A-
griturismo San Gabriele, gestito 
dagli chef Paola Martini e Stefano 
Chiavegato (nella foto).  
Sono stati loro a cucinare il mi-
gliore risotto all’isolana avendo la 
meglio su Agriturismo La Palaz-
zina, Ristorante Pila dell’Abate, 
Trattoria Vecio Balilla, Osteria Le 

Scolette e Risotteria Melotti. Una 
vittoria che porta all’agriturismo 
San Gabriele la seconda Spiga 
d’oro.  
La prima era arrivata 23 anni fa 
conquistata da Mariella, mamma 
di Stefano, inossidabile cuoca che 
ancora oggi con destrezza e impa-
reggiabile simpatia si destreggia 
fra pentole e fornelli della cucina  
dell’agriturismo.  
 

(i.r.)

Al risotto di Tarmassia 
il Palio delle contrade

Torneo di basket in carrozzina

L’agriturismo S. Gabriele 
vince la Spiga d’oro

Interventi 
stradali 
per la sicurezza

Come annunciato la prima-
vera scorsa, inizieranno a 
breve i previsti lavori di 

rifacimento del marciapiede in 
Corso Cavour nel tratto dall’ at-
traversamento pedonale luminoso 
di fronte al supermercato Migross 
fino all’incrocio con Via Provin-
ciale Est. L’opera consentirà il 
tran sito dei pedoni in sicurezza e 
porrà fine ai brevi ma pericolosi 
parcheggi, soprattutto di mezzi 
pesanti, lungo la strada statale, in 
quel tratto. L’intervento, causa lo 
scarso dislivello tra manto strada-
le e marciapiede, prevede la posa 
di un’aiuola di separazione tra le 
due unità senza ridurre i relativi 
spazi transitabili. La spesa si ag-
gira sui 90 mila euro, finanziata 
con i fondi del Pnrr (Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza).  
È prevista anche la realizzazione 
dell’ illuminazione pubblica in 
Via Comboni e Via Lago Maggio-
re. I lavori dureranno circa 60 
giorni. 

Giorgio Bighellini

Il Riviera di Rimini batte l’Olimpic di Verona
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In un libro un fatto storico del 1509

UNA COLLANA DI LIBRI PER BAMBINI

CONCAMARISE - SANGUINETTO ERBÈ

L’imboscata  
a Francesco II  

Gonzaga

Nella prestigiosa cornice del 
teatro “Zinetti” di Sangui-
netto lo scorso 25 settembre 

sono stati premiati i vincitori (nella 
foto), scelti tra 60 concorrenti, 
dell’11º concorso di poesia dialetta-
le “Casa contadina”  organizzato da 
Eleonora Marchiella in memoria 
della madre Adriana Caliari, fonda-
trice dell’omonimo museo di Con-
camarise e appassionata custode di 
una civiltà ormai dimenticata. La 
cerimonia di premiazione è avvenu-

ta davanti a una platea di oltre 150 
persone. Due le sezioni: un argo-
mento libero e un tema dedicato alla 
civiltà contadina. Nella prima ha 
vinto Giuseppe Reversi di Peschiera 
del Garda, seguito da Teresa Dona-
telli di Isola Rizza  e al terzo posto 
Marisa Gavazzoni Danzi di Verona. 
La giuria ha inoltre segnalato Cesa-
re Moressi di Nogara. Nella sezione 
contadina primo Mario Bissoli di 
Gazzo Veronese, seguito da Dante 
Clementi di Concamarise e da Lu-

cia Beltrame di Verona.  Segnalato 
Alido Luigi Pradavelli di Villabar-
tolomea .  Il premio speciale “Iro-
nia” è stato assegnato a Zeno Zanini 
di S. Martino Buon Alberto e quello 
di “Casa contadina” ad Arnaldo Pa-
varin di Rovigo. La giuria popolare 
ha infine premiato altre tre poesie 
scritte rispettivamente  da  Carla 
Frisoni di Isola della Scala,  Anna 
Maria Fazion di Nogara e Rita Bel-
lesini di Mozzecane.  

Ida Rella

Resto esterrefatto nel vedere, sulla strada tra Ca-
stel d’Azzano e Forette di Vigasio, la parola 
“SLOW” scritta in bianco sull’asfalto a grossi 

caratteri e in lettere maiuscole. 
La parola è diventata famosa quando Carlo Petrini co-
niò l’espressione “Slow food” (Cibo lento) per con-
trapporla polemicamente al “Fast food” (Cibo veloce) 
imperante dagli anni ’80 anche in Italia, ma in questo 
caso non sembra appropriata. 
È  chiaro che si tratta di un invito agli automobilisti ad 

andare piano, poiché si è prossimi a un incrocio. 
Mi piacerebbe conoscere il funzionario, l’amministra-
tore che ha deciso di usare quella parola e gli chiede-
rei: “È consapevole che la scelta è scorretta poiché 
esclude dalla comprensione le persone che non sanno 
l’inglese?”. 
Dunque si poteva mettere “Piano” o “Adagio” oppure, 
visto che in qualche comune i leghisti mettono i nomi 
dialettali, “Piàn”… 

Lezioni di Italiano 
(e contro l’abuso dell’inglese) 

del prof. Giovanni Biasi

Usando la parola «slow»  
saremo ora più sicuri?

La cuccia delle favole

Concorso di poesia 
premiati i vincitori

Recentemente è stato pre-
sentato nella Sala Rossa 
del Palazzo Scaligero 

dell’Amministrazione provincia-
le di Verona (nella foto), il saggio 
storico “L’imboscata, Francesco 
II Gonzaga prigioniero a Vene-
zia” a cura della scrittrice e stu-
diosa Marilena Dolci. Sono inter-
venuti: David Di Michele, vice-
presidente della Provincia; l’au-
trice Marilena Dolci, Nicola 
Martini, sindaco di Erbè con Die-
go Zuccotto, assessore, Federico 
Giordani, vicesindaco di Isola 
della Scala; Daria Mantovani ed 
Ermes Martini, rispettivamente 
presidente e vicepresidente del-
l’associazione “1509 l’imbosca-
ta; cultura, memoria, territorio” e 
Massimo Mariotti, presidente di 

Serit, che ha concesso un contri-
buto per la pubblicazione del li-
bro. Il volume, diviso in tre parti, 
ripercorre nelle prime due gli av-
venimenti storici tra il 1509 e il 
1510. La ricostruzione dei fatti – 
che videro la cattura del marche-
se di Mantova, Francesco II Gon-
zaga, da parte dei Veneziani in 
una casa di campagna lungo la 
strada che collega Isola della 
Scala a Erbè – è basata dall’autri-
ce Dolci sulla consultazione di 
centinaia di lettere dell’Archivio 
Gonzaga di Mantova. La rievo-
cazione “1509 l’imboscata, el 
Marchese de Mantoa in camisa e 
descalzo” è in programma dal 4 
al 6 agosto 2023 al parco Due 
Tioni di Erbè. 

(l.r.)

“La cuccia delle favole” è 
un nuovo progetto edi-
toriale firmato da Sa-

brina Ginocchio che ne ha affidato 
la pubblicazione alla casa editrice 
«Il Rio». Oltre all’ormai conosciu-
to format Il Trenino, con il quale 
l’autrice e l’illustratrice Elisabetta 
Micheloni presentano le pubblica-
zioni con incontri-laboratori per 
bambini, è ora possibile appassio-
nare i più piccoli lettori a questa 
nuova collana di favole. L’elemen-
to distintivo de La cuccia delle fa-
vole è che tutte le letture accompa-
gneranno il bambino alla scoperta 
di un dolcissimo rapporto con gli 
animali. Il primo libro della collana 

è uscito in questi giorni d’inizio 
settembre: “Barabau e Maramau”, 
un insolito dialogo tra un esperto 
gatto domestico ed un cane tenero-
ne che ascolta i suoi suggerimenti 
per poter essere adottato anche lui 
da una famiglia di umani. Riuscirà 
Barabau a superare in pochi giorni 
le prove di una inaspettata convi-
venza ed essere amato? E Mara-
mau gli avrà dato le giuste racco-
mandazioni? 
Per seguire alcuni scorci dei rac-
conti e le presentazioni dei labora-
tori di lettura si invita a consultare: 
https://www.sabrinaginocchio.it/  
e la pagina facebook: La cuccia 
delle favole

Le autrici 
del libro 
Sabrina 
Ginocchio 
(a sinistra) 
e 
Elisabetta 
Micheloni

https://www.sabrinaginocchio.it/


Ha avuto pieno successo la 
manifestazione “Povegliano 
in sport - Il piacere di cono-

scersi” organizzata dalla Pro loco, 
dalla rivista SportdiPiù Magazine 
Veneto e dall’Amministrazione co-
munale. In una splendida giornata 
di sole più di 300 bambini, insieme 
a genitori e nonni, sono arrivati al 
parco Balladoro, alcuni in bicicletta, 
per provare qualche sport. Chi voleva 
partecipare, ragazzi, bambini e anche 
adulti, doveva firmare un’autocerti-
ficazione per l’idoneità fisica all’at-
tività sportiva che era anche dichia-
razione liberatoria di responsabilità. 
Al pomeriggio il delegato del CONI 
provinciale Stefano Gnesato ha pre-
sentato i dati dell’indagine conoscitiva 
“Genitori e sport”, una ricerca rea-
lizzata con le amministrazioni dei 
comuni, delle società sportive e delle 
famiglie veronesi. 
I Centri Giovanili Don Mazzi hanno 
presentato “ABC dello sportivo”, 
programma che promuove lo sport 
come strumento di integrazione, di-
vertimento e socialità soprattutto per 
i giovani. 
“E’ stato davvero bello ed emozio-
nante-sottolinea Alberto Cristani, di-
rettore di  SportdiPiù Magazine-ve-
dere così tanti bambini di differenti 
età ed etnie giocare e divertirsi as-
sieme alle società sportive del paese 
nello splendido parco Balladoro. Im-
portante e sentita anche la parteci-
pazione degli adulti a testimoniare 
che lo sport è ancora un importante 
aggregatore sociale, oltre che grande 
momento di svago e benessere: Grup-
po Marciatori 3P Povegliano, Palla-
volo Povegliano, Asd Giovane Po-
vegliano Calcio, 24 ore Calcio a 5 
Povegliano, Busker Basket, Club 

Tennis Povegliano, Tamburello Po-
vegliano, Pallamano Balladoro, Scuo-
la di danza Urban Dance floor, PRO 
Padel Verona e Palestra Evolution 
Fitness & Wellness Club. Ospiti 
molto attivi e graditi sono stati i Ma-
stini Cangrandi Verona Rugby in 
carrozzina, che hanno fatto provare 
le carrozzine da gioco a molti giovani 

sportivi”. Sponsor della giornata Na-
turaSì Villafranca, Sec Ponteggi Sec 
Events, Gazebo Flash e Pepperone 
Restaurant & Sports Cafè, che ha 
permesso di esporre nello stand di 
Coni Verona - SportdiPiù Magazine 
le fiaccole dei Giochi Olimpici Cor-
tina 1956 e Torino 2006. 

Giovanni Biasi
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Il poeta “dotòr” 
sepolto in paese

Il comune diventa città
VIGASIO CASTEL D’AZZANO 

POVEGLIANO 

IL MEGLIO NEI SERVIZI
IN PARTICOLARE NELLA SANIFICAZIONE AMBIENTALE

Via Enrico Fermi, 61 - VERONA - Tel. 045 8620911 - www.verona83.it

FERO
M A R M I

LAVORAZIONE MARMI GRANITI E ARTE FUNERARIA

SEDE E LABORATORIO
Via I Maggio, 13
37060 Mozzecane (VR)
info@feromarmi.it
www.feromarmi.it

SHOWROOM
Villafranca di Verona (VR)
Via Angelo Messedeglia, 32A
Povegliano Veronese (VR)
Piazza IV Novembre, 46045 634 01 21

ARREDOBAGNOARREDOBAGNO

POVEGLIANO V.se 
Via della Libertà, 4
 tel. 045 7970048

VETRARIA DI POVEGLIANO s.n.c

www.arredobagnoventuri.it

Nuove ambientazioni 

con mattonelle!
 

Troverete il vostro 

        bagno già fatto!

Una serata conviviale nel 
nome della musica con l’Or-
chestra Sinfonica dei Colli 

Morenici per festeggiare il titolo di 
città concesso dal Presidente della 
Repubblica al Comune di Castel 
d’Azzano. Tantissimi  cittadini hanno 
riempito il prato antistante Villa No-
garola dove era stato allestito un 
grande palco adatto a contenere l’Or-
chestra composta da oltre 40 ele-
menti. In prima fila le autorità civili 
e militari con il Prefetto della Pro-
vincia di Verona Donato Giovanni 
Cafagna, il sindaco Antonello Pa-
nuccio (nella foto col prefetto e gli 
imprenditori Mion e Bauli), il nuovo 
comandante provinciale dei Carabi-
nieri Francesco Novi, il nuovo ca-
pitano dei Carabinieri di Villafranca 
Vincenzo Spataro, il delegato del 
Questore Commissario Marra, il co-
mandante del Gruppo della Guardia 
di Finanza di Villafranca La Guidara, 
il comandante della stazione Cara-
binieri di Castel d’Azzano Davide 
Zanarini. Poi i parroci del territorio, 
gli amministratori, gli ex sindaci, i 
sindaci di Villafranca, Vigasio, Po-
vegliano e S. Giovanni Lupatoto  i 
rappresentanti dell’associazionismo 
locale. Al momento della cerimonia 
due bambini, Sara e Francesco di 8 
anni, sono saliti sul palco per ricevere 
il decreto ufficiale da parte del Pre-
fetto Cafagna. “Si, abbiamo voluto 

che fossero due bambini come mes-
saggio di speranza perché in fondo 
tutto quello che facciamo lo facciamo 

per il loro futuro” ha commentato il 
sindaco.  

Giorgio Guzzetti

Bertolini  Illio 
Riparazioni varie, serramenti,  

porte in ferro e basculanti 
 

BOVOLONE (Verona) 
Via Casella, 52 - Cell. 368 403981 - e-mail: illiobe@tin.it

È stato sepolto nella tomba di 
famiglia, nel cimitero comu-
nale di Vigasio, Bepi Sartori 

(nella foto), il medico poeta morto 
nella notte all’età di 86 anni nella 
sua casa in Valdadige. I funerali so-
no stati celebrati nella chiesa par-
rocchiale di Volargne. A Vigasio 
Sartori ha lasciato la sorella Teresa, 
nipoti e parenti e soprattutto tantis-
simi ricordi in centinaia di persone 
che l’hanno conosciuto. Qui, infat-
ti, ha trascorso tutta la sua giovi-
nezza e mantenuto le amicizie più 
belle e si sentiva a casa. 
Non c’è famiglia, a Vigasio, che 
non abbia la pergamena con la poe-
sia che Bepi aveva scritto per cele-
brare gli anniversari di matrimonio 
più significativi. Da molti anni, in-
fatti, l’Amministrazione comunale 
lo invitava alla consueta cerimonia 
per festeggiare gli sposi inossidabi-
li che ricordavano le loro nozze 
d’oro, per i cinquant’anni di matri-
monio, ma anche oltre.  Un appun-
tamento al quale Sartori non man-
cava mai, sempre accompagnato 
dal collega poeta Giorgio Sembeni-
ni. Alla “sua” Vigasio Bepi Sartori 
ha dedicato molte poesie: una su 
tutte si intitola “Vigasio quando el 
Tartaro”, spesso richiesta nelle ce-
rimonie o negli incontri di poesia 

che si svolgevano in paese.  
In alcuni semplici versi, ma con 
pennellate dense di emozioni, Sar-
tori descriveva un territorio ed una 
comunità. “Vigasi quando el Tarta-
ro el te cuna/te ride i oci da la con-
tentessa,/e ‘l vial de i platanari el 
te imboressa/e ‘l vial de i tigli tuto 
el te improfuma… San Bernardin, 
Sanvigo, Cantarane,/el Vo, Campa-
gnanagra, le Forete, Vacaldo, Vila-
broia, le Salete,/el Gibuti, l’Ampe-
lio, le Isolane… E i ani i passa, ta-
ca a farse sera/i fòi del calendario 
i vola via/ma lì da ti me sento a ca-
sa mia/perché da ti l’è sempre pri-
mavera”. 

Valerio Locatelli 

 

ASSOCIAZIONE PER IL GEMELLAGGIO  
ITALO-EQUADOREGNO 

TRA  
POVEGLIANO V.SE E LA CONCEPCION (ECUADOR) 

 

Si chiama “Hermandad (fratellanza)” l’Associazione che 
gestisce il gemellaggio tra Povegliano e la Concepciòn, 
Ecuador. Si tratta di un rapporto creato da alcuni volontari 

poveglianesi con la popolazione nera del paese andino di La 
Concepciòn che ha come fondamento l’interscambio culturale, 
diventato nel tempo anche collaborazione economica e sociale. 
Progetti comunitari hanno riguardato l’acqua potabile, l’istruzio-
ne e la salute per rendere meno precaria la vita della popolazio-
ne che lavora la terra della valle.   
Ciò tende anche a limitare la fuga verso la città e l’emigrazione. 
Chi condivide quest’opera può donare il 5 per mille indi-
cando la partita IVA dell’associazione 03466840232.

REDAZIONALE

Successo dell’evento 
di promozione sportiva

In via Scuderlando, proprio 
all’ingresso della neo città, per chi 
proviene da Verona Sud (via Vigasio), 
è stata così installata dagli operai 
comunali una insegna donata dalla 
ditta Gsg Carpenteria Metallica srl, 
«eccellenza locale nel campo del 
taglio al plasma - ha scritto il sindaco 
Antonello Panuccio - a cui va il 
nostro ringraziamento. È realizzata 
tutta in acciaio corten, quindi, 
nonostante il trattamento 
accelerante, bisogna aspettare che si 
ossidi e prenda il suo bel colore 
naturale».  (v.l.)

… e la segnaletica si adegua
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Inaugurata la bretella per l’immissione sulla Ss 434
OPPEANO 

A Vallese viabilità in comple-
ta sicurezza nel raccordo 
della tangenziale Ss 434.  

Il Comune aveva già ultimato la 
nuova rotonda nei pressi dello sta-
bilimento di Calzedonia e, a seguito 
del recente via libera disposto da 
Anas SpA, martedì 27 settembre è 
stato aperto lo svincolo di ingresso 
alla Transpolesana. “L’uscita dalla 
434 era già stata aperta alla circola-
zione nei mesi scorsi. Con questo 
provvedimento viene finalmente 
consentito il passaggio dei mezzi 
anche in ingresso. Un intervento 
particolarmente atteso dai cittadini, 

su cui come amministrazione co-
munale ci siamo spesi molto per 
raggiungere questo traguardo” af-
ferma il sindaco di Oppeano Pier-
luigi Giaretta. Con l’apertura della 
nuova rotonda, provvista dei rac-
cordi con gli svincoli di immissione 
e decelerazione alla Transpolesana, 
verrà chiusa l’attuale bretella nei 
pressi del sottopasso. L’opera, del 
costo di circa 430.000 euro è stata 
finanziata con 215.000 con fondi 
del Comune e per l’altra metà gra-
zie allo stanziamento da parte della 
Provincia.”.  

(l.r.)
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È stata una felice intuizione quella di alcuni insegnanti 
dell’Istituto Carlo Anti di Villafranca, che hanno pensato 
a un’esperienza insolita per le classi prime. L’obbiettivo 

della socializzazione, cioè della conoscenza reciproca di ragazzi 
che stanno insieme per la prima volta (l’anno precedente erano 
in terza media), è stato perseguito con un viaggio a piedi fino 
all’Oasi della Bora di Povegliano. Gli studenti hanno fatto due 
cose che raramente scelgono spontaneamente: spostarsi cam-
minando e andare a visitare un’oasi naturalistica. A fare loro da 
guide sono stati quattro ambientalisti storici del WWF: Ernesto 
Cavallini, Giovanni Biasi, Riccardo Tosoni e Alessandro Bonetti. 
300 ragazzi si sono recati a gruppi coi loro insegnanti le due 
mattine in cui si è articolata l’iniziativa all’Oasi della Bora, 
area naturistica costituita su terreno del Consorzio difesa am-
bientale di Villafranca e Povegliano, che gestiva il depuratore, 
inaugurata nel 1992, hanno imparato cose che non sapevano, 
ad esempio la seconda funzione delle piante, emettere vapore 

acqueo, da cui la formazione delle nuvole e del ciclo della 
pioggia, oggi alterato dai cambiamenti climatici e dalla defore-
stazione. Hanno osservato gli alberi, gli arbusti e le erbe di 
campo, hanno visto qualche animale dei molti qui presenti, 
dialogato tra loro, con le guide e con gli insegnanti. Gli studenti 
sono stati colpiti da una porta collocata in mezzo agli alberi 
recante la scritta: “Chi può fare qualcosa per l’ambiente? 
Aprimi e lo saprai”. Chi apriva trovava uno specchio che 
rifletteva la sua immagine. Il messaggio era chiaro e forte: fare 
ognuno la propria parte, che si tratti di difendere le piante e 
piantarne dove possibile o ridurre l’uso della plastica e con 
esso l’inquinamento del mare. Alla fine del percorso certo 
qualcosa è restato di questo angolo di mondo incantato dove le 
piante sono sovrane e gli animali hanno ricostituito una notevole 
biodiversità, anche se qualcuno alla fine già andava col cellulare 
su Tik Tok o si metteva a parlare dei Pokemon…  

(gi.bia.)

VILLAFRANCA - POVEGLIANO 

Le prime classi del Carlo Anti all’Oasi della Bora
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NOGARA 
 

Sorgà: risotto col pessìn

Vite che parlano 
comunità che ascoltano

ISOLA RIZZA 
 

Le api, il presente e il futuro

Al teatro comunale si è svol-
to un interessante incontro 
promosso dalla Commis-

sione missionaria della vicaria Isola 
della Scala-Nogara, il cui spirito è 
la figura del ponte, simbolo della 
comunicazione tra i missionari che 
operano nel Terzo mondo e le co-
munità locali, favorita anche dalle 
nuove tecnologie. Alcune testimo-
nianze erano di persone presenti, 
altre erano collegate via computer 
dai luoghi di missione. Don Felice 
Tenero, prete da 5 anni, parroco in 
Brasile di 12.000 anime, ha descrit-
to l’esperienza di quella chiesa ge-
stita dai laici, soprattutto donne, co-
munità che cammina da sola e ac-
coglie tutti, dimostrazione che “la 
pratica precede la teoria”. 
Don Alberto Reani, sempre dal 
Brasile, svolge la “pastorale indige-
na”. Ha affermato l’importanza di 
superare i campanilismi(la “paura 
di perdere qualcosa”) e di capire i 
valori degli altri, in questo caso la 
cultura degli indios, che può dare 
molto a noi occidentali facendoci 
recuperare modi di pensare e di vi-
vere che abbiamo perduto. 
Nadia Bosco ha raccontato la storia 
di Ines Scala, missionaria delle 
Oblate di Cristo Re, che finanziò 
coi suoi averi pozzi e case in Costa 
d’Avorio e Togo e borse di studio 
per giovani africani. Uno di questi, 
padre Emmanuel Koutolbena, ha 
mandato una lettera nella quale rile-
va le forti differenze tra i giovani 
italiani, spesso annoiati e tristi, e 
quelli africani, sereni e sorridenti, 
ma anche la percezione errata che 
molti in Africa hanno dell’Europa, 
sorta di “Bengodi” dove tutto va 
bene, affermando che “un povero 
trova più difficoltà in Europa che in 
Africa”. Dall’Uganda è arrivata la 
testimonianza di padre Giorgio Pre-
vidi di Pampuro (Sorgà), da 50 anni 
missionario comboniano, che ha 
parlato dell’umanità straordinaria 
di quella popolazione, con la quale 
ha creato scuole e altre strutture per 

dare autosufficienza e lavoro. 
In presenza Eleonora Ghirigato, 36 
anni di Isola della Scala, dopo 
un’intensa ricerca di senso per la 
propria vita ed esperienze in comu-
nità francescane in Italia, gestisce 
in Etiopia una casa famiglia per 
bambini orfani dalla nascita, denu-
triti o disabili. Drammatico l’impat-
to con la cultura locale (che possia-
mo definire patriarcale e maschili-
sta). Un esempio è la vicenda di una 
bambina con paralisi cerebrale, la 
cui madre è morta nel parto. Il pa-
dre ha detto che la colpa è della 
bambina, la quale “non produrrà 
mai niente” e che lui avrebbe ab-
bandonata, dunque salvata e curata 
nella casa famiglia. 
“Non c’è da giudicare – ha conclu-
so Ghirigato – ma da fare i conti 

con mentalità assurde, per noi in-
concepibili”. 
Sempre in presenza Alberto e Anna 
Tescaroli dell’Operazione Mato 
Grosso hanno annunciato la parten-
za per il Brasile, dove resteranno un 
anno coi tre figli. L’ultimo video ha 
raccontato l’eccezionale esperienza 
de “La Cordillera”, iniziativa di 
collaborazione tra un rifugio della 
montagna bergamasca, Gubbio e la 
Bolivia, dove si vedono gli ingre-
dienti del presente e del futuro della 
missione: preti illuminati e visiona-
ri, giovani entusiasti che fanno au-
tocostruzione ed ecologia pratica, 
relazioni internazionali con scam-
bio di saperi ed esperienze, turismo 
responsabile con riscoperta dei va-
lori delle popolazioni indigene, che 
sono anche quelli in grado di fonda-
re un’alternativa per la nostra socie-
tà, rispetto dell’altro, diversità co-
me ricchezza, capacità di sognare e 
realizzare comunità ed economie 
legate alla natura. 

Giovanni Biasi

DAL 1957
“Artigiani della comunicazione
con carta e inchiostro”

Grafiche Bologna

an
n
i

E T I C H E T T I F I C I O  G R A F I C A  S T A M P A

WWW . G R A F I C H E B O L O G N A . I T

Via M. L. King, 20/D · Isola della Scala (VR)
+39 045 730 00 95

Suggestive testimonianze di missionari

Dopo due anni di sosta forza-
ta causa Covid, è tornata la 
tradizionale sagra  settem-

brina del “risotto col pessìn” 
De.Co. con una  numerosa affluen-
za di pubblico. Soddisfatti e orgo-
gliosi dei risultati gli oltre 50 vo-
lontari della Pro loco che hanno la-
vorato intensamente. “In un perio-
do di difficile ripresa dopo la pan-
demia – osserva il neo presidente 
Maurizio Soave – vedere la parteci-

pazione di così tanta gente ci ha ri-
compensato ampiamente per l’im-
pegno profuso. Un  grazie sincero 
va a tutti i collaboratori”. Tra i soci 
si è sentita forte la mancanza di An-
giolino Soave, il presidente della 
Pro loco venuto a mancare due anni 
fa. In sua memoria è stata affissa 
una targa, inaugurata proprio nei 
giorni della sagra, e si è svolto un   
triangolare di calcio a lui dedicato. 

(a.m.) 

Bionde: sagra solidale
Gastronomia e solidarietà, connubio perfetto. Con l’organizzazio-

ne della Sagra patronale di Bionde dello scorso giugno, l’associa-
zione locale “Giovani all’arrembaggio” ha raccolto un contributo 

di solidarietà di 1.000 euro. La preziosa somma è stata devoluta al Cen-
tro antiviolenza Legnago Donna. (i.r.)

Il prof. Alessandro Pistoia, pre-
sidente dell’Associazione pro-
vinciale apicoltori di Verona, 

non ha voluto perdere l’occasione 
della sagra del suo paese per allestire 
una Mostra di apicoltura (abbinata 
alla Mostra di pittura e artigianato). 
Egli è stato per decenni insegnante 
nelle scuole agrarie e da sempre 
apicoltore. Le due attività si sono 
intrecciate negli anni ’80 e ’90 del 
secolo scorso, quando Pistoia è stato 
in prima linea col prof. Giorgio Celli 
dell’Università di Bologna nella ri-
cerca sul rapporto api-pesticidi e 
pioniere della “lotta biologica” in 
agricoltura, insetti utili predatori di 
quelli nocivi. Infaticabile divulgatore, 
ha scritto il più venduto manuale di 
apicoltura e partecipato a innume-
revoli convegni. Grande sperimen-
tatore, ha costituito un grande apiario 
vicino alla sua casa, immerso tra al-
beri da frutto ed erbe nettarifere. 
Quando ha saputo che qualcuno ave-
va inventato un nuovo tipo di con-
tenitore per le famiglie di api chia-
mata “arnia cattedrale” (nella foto), 
se l’è procurata e l’ha  collocata su-
bito nel suo “parco” accanto a quelle 
tradizionali.  La mostra ha raccontato 
la storia dell’apicoltura, che a Verona 

corrisponde alla figura di don Giam-
battista Bedinarovits, il quale nel 
1866 pubblicò con un altro prete, 
don Pedretti, il primo manuale di 
apicoltura: insieme crearono la prima 
scuola in un orto presso Piazza Cit-
tadella e la prima associazione, che 
aveva come logo un’ape al centro 
con intorno la scritta “Di mie richezze 
il mio cultòr fo ricco”. Il messaggio 
è ancora attuale: l’ape dona la ric-
chezza dei suoi straordinari prodotti 
(miele, polline, pappa reale, propoli) 
a chi si prende cura di essa. Ales-
sandro Pistoia invita tutti a proteggere 

le api: gli agricoltori abbandonando 
la chimica (Oggi è possibile: sponsor 
della mostra era la ditta GEOFIN, 
che produce mezzi tecnici e sistemi 
per la lotta biologica) e abbracciando 
i metodi ecologici, le persone comuni 
a “piantare alberi, siepi ed erbe net-
tarifere”. Egli, che ha piantato un 
bosco vicino al suo apiario, racconta 
un episodio suggestivo, che testi-
monia il suo rapporto straordinario 
con la natura: “Un gufo mi ha battuto 
l’ala sulla testa, forse per salutar-
mi…”. 

(gi.bia.)

I coniugi Alberto e Anna Tescaroli dell’Operazione Mato Grosso

Eleonora Ghirigato
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CASTEL D’ARIO 
 

PAMPURO 
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I ragazzi delle classi seconde del-
la scuola Secondaria di primo 
grado di Castel d’Ario, attraver-

so una petizione on-line rivolta al 
sindaco Daniela Castro, chiedono 
la sistemazione dell’Olmino, un 
giardino pubblico nella periferia 
del paese.  
L’iniziativa nasce grazie al progetto 
“Connessioni digitali”, promosso 
dalla ONG “Save the Children” e 
coordinato dai docenti Giorgio Bel-
lodi e Dora Bastone. Lo scopo è di 
far acquisire e sviluppare le compe-
tenze digitali degli alunni al fine di 
renderli in grado di usufruire dei di-

versi strumenti digitali per esprime-
re le proprie idee in modo costrutti-
vo, consapevole e sicuro. “Prima 
hanno individuato le tematiche le-
gate al loro territorio e vicine al lo-
ro vissuto e poi, in modo del tutto 
autonomo, attraverso il confronto e 
la discussione, hanno scelto la te-
matica su cui creare la petizione” 
ha osservato la dirigente scolastica 
Mariella  Difato. Oltre ad una gene-
rale sistemazione e messa in sicu-
rezza dell’area Olmino, i ragazzi 
hanno chiesto di valutare la possi-
bilità di creare un campo da basket 
e di ottenere una manutenzione più 

frequente del campo da calcio già 
esistente.  
Sono già oltre 250 i cittadini che 
hanno sottoscritto la petizione sul 
sito Change.org, per raggiungere 
l’obiettivo delle cinquecento firme. 
Il sindaco sta dando una mano pro-
muovendo l’iniziativa attraverso i 
canali social del Comune.  
La petizione “Rinnoviamo l’Olmi-
no, uno spazio per i giovani” è dis-
ponibile al link: https://www.chan-
ge.org/p/rinnoviamo-l-olmino-
nuovoolmino. 
 

Simone Perboni

Obiettivo: raggiungere le 500 firme

Sono stati una cinquantina, esattamente 48, accompagnati da Teresa De Pasuqale,i partecipanti al secondo sog-
giorno marino del 2022 organizzato dal Centro sociale casteldariese-Auser. Svoltosi dal 4 al 16 settembre a Cat-
tolica,  ha visto la presenza anche di una decina di soci veronesi, da Nogara e Sanguinetto. (l.f.)

Nella storica osteria 
enoteca “Casa del 
vino” a Pampuro, 

sulla strada 
provinciale che da 
Bonferraro porta  

a Villimpenta,  
da martedì 8 a 

domenica 13 
novembre torna la 

tradizionale 
SETTIMANA 

DELLA TRIPPA  
e non solo…  

Per informazioni 
telefonare alo 045 

7320020 oppure  
cell. 345 2293094

Si svolgerà da martedì 8  
a domenica 13 novembre

Dopo una pausa di 30 mesi a motivo della pan-
demia, dal 1° settembre i Testimoni di Geova 
sono tornati in tutto il mondo a svolgere quello 

per cui sono soprattutto noti: l’evangelizzazione di 
porta in porta. Nell’occasione verrà offerto a tutti il pri-
mo corso interattivo per conoscere la Bibbia.  

Anche gli oltre 3200 Testimoni di Geova di  
Verona e provincia si uniranno a questa ripartenza. 

“Pandemia, guerre, crisi economica, problemi 
sociali: questi due anni e mezzo ci hanno tolto molte 
delle certezze che avevamo” commenta Michele Fer-
rante, portavoce locale per il Triveneto.  

“La Bibbia però può aiutarci a ricostruire delle 
certezze migliori, più solide. Il corso biblico interattivo 
combina testo scritto, immagini, video e audio, per-
mettendo a persone di ogni età di comprendere in 
modo semplice il messaggio di speranza delle Sacre 
Scritture”.  

Testimone di come la conoscenza della Bibbia 
possa cambiare la vita di una persona, è Davide, 46 
anni, che abita in una città del Triveneto.  

“Per 10 anni ho fatto uso di diverse droghe e 
abuso di alcol. È stato come vivere in una prigione, 
schiavo di cattive abitudini e con la paura di non risve-
gliarmi. Grazie allo studio della Bibbia sono cambiato: 
ho riacquistato il rispetto di me stesso, ho imparato ad 
amare e rispettare gli altri e ho ritrovato la gioia di vi-
vere”.  

La partecipazione al corso biblico interattivo è 
gratuita e non comporta alcun obbligo. Il libro di testo 
principale utilizzato è la Bibbia stessa.  

Tramite questo corso, i Testimoni di Geova de-
siderano semplicemente far conoscere ciò che la Bib-
bia insegna, lasciando che ognuno decida personal-
mente in cosa credere e quali scelte fare nella vita. 
Ulteriori informazioni si possono trovare sul sito 
jw.org.a

COMUNICATO STAMPA

Testimoni di Geova: 
riprende 

il porta a porta 

LA FOTO CURIOSA

Se non fosse che la pagina di pubblicità è stata estrapolata da un 
quotidiano cartaceo locale, potrebbe benissimo apparire  e magari 
sarà anche stata certamente pubblicata) su uno dei tantissimi quo-

tidiani internazionali in lingua inglese  e non. Ben sapendo che la fascia 
di età dei lettori di giornali è medio-alta, il committente non si è mini-
mamente preoccupato di tradurre, anche se in micro caratteri, il messag-
gio in italiano (Dove le idee incontrano le imprese), un segno di rispetto 
per i destinatari del messaggio, i quali si presume siano prevalentemen-
te italiani e che non hanno dimestichezza con l’inglese.  (li.fo.)

Il «Times» provinciale
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Pag. 8                                                                                                                                                                                                                                                                                 Ottobre 2022


